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Un parocchetto. Nelle case degli italiani vivono 64,8 milioni di animali da compagnia
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Introduzione

C
on l’evoluzione del rap-
porto uomo-animale, si è 
assistito nel nostro paese 

a numerosi interventi legislati-
vi in materia di tutela dei diritti 
degli animali di cui il più recen-
te è un’importante modifica alla 
Costituzione Italiana approvata 
a marzo 2022 e che introdu-
ce la tutela dell’ambiente, della 
biodiversità e degli animali tra i 
principi fondamentali della Car-
ta Costituzionale (1). Nelle case 
degli italiani vivono 64,8 milioni 
di animali da compagnia: 8,7 mi-
lioni di cani e 10,1 milioni di gatti, 
piccoli mammiferi come roditori 
e poi ancora pesci, uccelli e ret-
tili. I numeri sono cresciuti sen-
sibilmente nel periodo di pan-
demia da COVID-19, durante il 
quale molti italiani hanno deciso 
di adottare un animale da com-
pagnia in risposta allo stress cau-
sato dall’isolamento sperimen-
tato (2). Ad oggi, la presenza di 
animali da compagnia è prevista 
nei condomini, nei luoghi pub-
blici, sui mezzi di trasporto pub-
blico e vengono individuate aree 
verdi cittadine e tratti di spiagge 
“animal friendly”, promuovendo 
di fatto situazioni di convivenza 
tra gli animali e l’uomo, che han-
no alimentato una nuova sensi-

Prodotti a connotazione 
naturale nell’igiene e nella cura 

degli animali da compagnia
Il mercato offre una amplissima gamma di prodotti, da 
quelli dedicati alla detergenza e alla neutralizzazione dei 
cattivi odori, alle lozioni idratanti ed emollienti per la cute, 
ai balsami per zone ipercheratosiche, ai districanti per il 
pelo, ai prodotti più recenti e talvolta controversi come i 
prodotti per la protezione solare, le tinture per il manto e i 
profumi. La ricerca presentata in questo articolo, effettuata 
su prodotti in vendita presso la grande distribuzione, nego-
zi specializzati ed e-commerce, si è focalizzata su prodotti 
connotati da un posizionamento “naturale” ed ha eviden-
ziato un vastissimo elenco di materie prime di origine ve-
getale utilizzate nella formulazione.
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dagli alimenti per cani le protei-
ne animali a favore di prodotti a 
base di farina di insetti (8). An-
che nel settore di mercato re-
lativo all’igiene degli animali, si 
osserva una crescente proposta 
di prodotti che richiamano l’idea 
di naturalità, con evidenti riman-
di alla fitocosmesi e alla cosmesi 
naturale e/o biologica, sia per 
quanto riguarda la scelta degli 
ingredienti, che del packaging, 
che nella etichettatura.  Analo-
gamente a quanto accade nel 
mercato cosmetico, sono sorte 
iniziative private che propon-
gono vari tipi di certificazioni 
volontarie a garanzia della na-
turalità, dell’origine biologica o 
della qualità. L’Unione Europea 
ha inoltre recentemente esteso 
la possibilità di certificare an-
che questa tipologia di prodotti, 
in merito alla qualità ecologica, 
mediante il marchio Ecolabel UE 
(9).

Le normative di riferimento 
per i prodotti destinati all’i-
giene e alla cura degli ani-
mali da compagnia
Diversamente da quanto pre-
visto per i medicinali e i presidi 
medico chirurgici ad uso veteri-
nario, per i quali la normativa è 
ben definita  in merito a produ-
zione, vendita e vigilanza (10), 
ad oggi e nonostante la crescen-
te importanza sociale e giuridica 
riconosciuta agli animali,  i pro-
dotti destinati alla loro igiene e 
cura, non ricadono in una  nor-
mativa dedicata, ma sono defi-
niti “prodotti di libera vendita” e 
sono regolamentati dal “Codice 
del consumo”, Decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206 
(e successive modifiche), che 
reca il riassetto della normativa 
posta a tutela del consumatore. 
Questo dispone che i prodotti 
immessi sul mercato siano sicu-
ri per i consumatori, provvisti di 
tutte le informazioni necessarie 
a garantire il loro corretto im-
piego e impone l’idoneità delle 
caratteristiche e la correttezza 

della presentazione al fine di 
evitare pubblicità ingannevole. 
Ne consegue che non è possibile 
associare ad un prodotto desti-
nato alla igiene e cura animale, 
funzioni e proprietà che lo clas-
sifichino come medicinale o che 
attribuiscano al prodotto stesso 
caratteristiche o claims non am-
messi per la sua categoria. I pro-
duttori devono inoltre indicare 
in etichetta, in maniera chiara e 
visibile, le informazioni relative 
all’identificazione del prodotto, 
le informazioni anagrafiche del 
produttore e, a garanzia della 
sicurezza, sufficienti informazio-
ni relative ai materiali impiega-
ti, con specifica indicazione di 
quelli potenzialmente pericolosi 
(11).  
Le eventuali sostanze chimiche 
di cui è composto il prodotto 
per l’igiene animale possono 
inoltre ricadere nell’ambito di 
applicazione del Regolamento 
REACH (12) e al prodotto sono 
applicabili, in quanto sostanza 
o miscela chimica, le regole del 
Regolamento CLP in termini di 
classificazione, etichettatura e 
notifica delle miscele pericolose 
(13). 
Nel caso di prodotti biologici 
per animali, le normative di rife-
rimento sono rappresentate dal 
Regolamento (UE) 2018/848 re-
lativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e dal Regolamento (CE) n. 
889/2008 recante le modalità di 
applicazione del Regolamento 
(CE) n. 834/2007 (14, 15).
È bene sottolineare che in Euro-
pa, i prodotti per la cura e l’igie-
ne degli animali non rientrano 
nella definizione di detergenti 
prevista dal Regolamento (CE) 
n. 648/2004 (16) e nemmeno 
nella definizione di prodotto co-
smetico posta all’ articolo 2 del 
Regolamento (CE) n. 1223/2009, 
il quale definisce come prodotto 
cosmetico “...qualsiasi sostanza 
o miscela destinata ad essere 
applicata sulle superfici ester-
ne del corpo umano...”, quindi 

bilità alla salute e all’igiene degli 
animali (3). In questo contesto, 
non è più considerata sufficien-
te la sola protezione vaccinale e 
antiparassitaria, ma si guarda al 
benessere dell’animale nel senso 
più ampio. I proprietari dedica-
no spesso spazi confortevoli, 
ricercano un’alimentazione di 
maggior qualità e si è assistito 
ad un vero e proprio boom di 
articoli per l’igiene e la cura de-
gli animali offerti da aziende del 
settore veterinario, ma anche da 
aziende farmaceutiche, cosme-
tiche e alimentari, che si sono 
inserite nel settore compren-
dendo le potenzialità di un mer-
cato in forte espansione (4). Nel 
2021, il mercato del pet food ha 
sviluppato in Italia un giro d’af-
fari di 2419 milioni di euro, men-
tre quello degli accessori, di cui 
i prodotti per la cura e l’igiene 
fanno parte, solo nella GDO, ha 
superato i 77 milioni di euro (5). 
Il fenomeno non viene registrato 
solo nel nostro paese. Secondo 
i dati di Grand View Research, il 
mercato globale della cura degli 
animali domestici è stato stima-
to nel 2021, in 150,67 miliardi di 
dollari e si prevede che conti-
nuerà ad espandersi a un tasso 
di crescita annuale del 5,1% fino 
al 2030 (6).
A questo trend, si aggiunge il 
desiderio da parte di molti con-
sumatori di modificare il proprio 
stile di vita e di contribuire alla 
riduzione dell’impronta ecologi-
ca, anche per quanto riguarda 
i prodotti destinati agli anima-
li domestici (7). Nel febbraio 
2022, Neo Bites, appartenente 
al movimento globale “1% for 
the planet”, è diventata la prima 
azienda di pet food a emissioni 
zero di carbonio negli Stati Uniti, 
dove 85 milioni di case ospita-
no almeno un animale da com-
pagnia. Dall’assunto che cani e 
gatti rappresentano la “quinta 
nazione” al mondo per consumo 
di carne, l’azienda, coinvolta nel-
la lotta contro il cambiamento 
climatico, ha deciso di eliminare 

Sulla scia 
del trend 
della cosmesi 
solida, si pos-
sono trovare 
in commercio 
saponette a 
base di sali 
sodici degli 
acidi grassi 
ottenuti ad 
esempio 
dall’olio di 
girasoleF
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destinati esclusivamente all’uso 
umano (17).  Nonostante stiano 
entrando nel lessico comune 
espressioni come “pet cosme-
tics” o “pet beauty routine”, i 
prodotti per l’igiene e la cura 
animale non possono definirsi 
cosmetici secondo il Regola-
mento (CE) 1223/2009.
Negli USA i prodotti per ani-
mali, destinati quindi a pulire, 
abbellire, migliorare e modifica-
re l’aspetto degli animali, sono 
classificati dal Centro di Medici-
na Veterinaria (CVM) della FDA 
come” grooming aids "ovvero 
articoli per la toelettatura; non 
sono regolamentati dalla norma-
tiva Food Drug & Cosmetic Act 
e non sono soggetti alle revisio-
ni e controllo del CVM a meno 
che non vantino una qualche 
azione terapeutica o antiparas-
sitaria o che siano dei mangimi. 
I grooming aids devono comun-
que essere conformi ai requisiti 
di imballaggio ed etichettatura 
disciplinati dalla FTC (Federal 
Trade Commission) e dalle leggi 
statali sulla protezione dei con-
sumatori. I claim di marketing 
e pubblicitari fatti in etichetta 
devono quindi essere veritieri e 
non fuorvianti (18).

Prodotti a connotazione na-
turale nell’igiene e nella cura 
degli animali da compagnia 
Il mercato offre una amplissima 
gamma di prodotti, da quelli 
dedicati alla detergenza e alla 
neutralizzazione dei cattivi odo-
ri, alle lozioni idratanti ed emol-
lienti per la cute, ai balsami per 
zone ipercheratosiche, ai distri-
canti per il pelo, ai prodotti più 
recenti e talvolta controversi 
come i prodotti per la protezio-
ne solare, le tinture per il manto 
e i profumi.
Le proposte al consumatore 
sono sempre più customizzate 
per tipologia di pelo e di cute, 
per colore del manto, per anima-
li adulti, anziani o cuccioli. 
La nostra ricerca, effettuata su 
prodotti in vendita presso la 

grande distribuzione, negozi 
specializzati ed e-commerce, si 
è focalizzata su prodotti con-
notati da un posizionamento 
“naturale” ed ha evidenziato un 
vastissimo elenco di materie pri-
me di origine vegetale utilizzate 
nella formulazione. Considerati 
i numerosissimi “claims ingre-
dients” trovati nei prodotti per 
gli animali d’affezione a con-
notazione naturale, ci si aspet-
terebbe una ricca letteratura 
scientifica di supporto.  Gli studi 
disponibili tuttavia, sono quasi 
esclusivamente relativi a con-
dizioni patologiche nell’animale 
ed in particolare nel cane, che ri-
sulta infatti l’animale da compa-
gnia più studiato. In particolare 
la letteratura riporta trattamenti 
adiuvanti topici di tipo non far-
macologico, soprattutto a sup-
porto del trattamento della CAD 
(Dermatite Atopica Canina), una 
sindrome infiammatoria multi-
fattoriale e complessa, che pro-
voca una compromissione della 
barriera cutanea e per la quale 
deve essere sviluppato un pia-
no di gestione permanente per 
i cani che ne sono affetti. Sono 
reperibili inoltre alcuni studi re-
lativi a infezioni microbiche della 
cute e dell’orecchio e relativi ai 
disturbi del cavo orale. 
Nella CAD, numerosi studi indi-
cano che la somministrazione 
orale di acidi grassi essenziali è 
in grado di aumentare il conte-
nuto lipidico complessivo dello 
strato corneo, normalizzandone 
la composizione e l’ultrastruttu-
ra, mentre gli studi per applica-
zione topica sono ancora pochi. 
Una strategia recentemente stu-
diata è l’applicazione di emul-
sioni lipidiche anche in forma di 
spot-on, contenente acidi grassi 
essenziali (EFA), normali com-
ponenti delle membrane biolo-
giche e dei lipidi intercorneoci-
tari, che potrebbero contribuire 
a correggere questo difetto di 
membrana andando a stimolare 
la produzione di lipidi endogeni. 
Inoltre, gli EFA possono ridurre 

la risposta infiammatoria aller-
gica attraverso la modulazione 
della produzione di prostaglan-
dine e leucotrieni e l’inibizione 
dell’attivazione cellulare e della 
secrezione di citochine. Su un 
modello equivalente di pelle ca-
nina, è stata testata una misce-
la di acidi grassi polinsaturi e 
oli essenziali. I campioni trattati 
hanno evidenziato un’epidermi-
de più spessa, uno strato cor-
neo più denso e compatto e una 
membrana basale più continua. 
Per quanto riguarda il profilo li-
pidico, gli equivalenti cutanei 
trattati hanno mostrato un au-
mento significativo del contenu-
to di ceramidi. (19)
Anche la fitosfingosina, un al-
col grasso complesso a catena 
lunga precursore delle ceramidi 
3 e 6, è stata utilizzata in pre-
parazioni topiche (shampoo, 
spray, mousse e spot-on) come 
coadiuvante nella riparazione 
della barriera cutanea. È solo 
ipotizzato che per applicazione 
topica determini aumento della 
concentrazione di ceramidi nella 
pelle. È stato invece dimostrato 
che l’applicazione topica di un 
prodotto contenente ceramidi, 
acidi grassi liberi e colesterolo, 
normalizza i lipidi dello strato 
corneo. Anche una miscela di 
estratti di oli vegetali sono risul-
tati efficaci.  Due nuovi approc-
ci al trattamento dei cani con 
dermatite atopica includono 
l’uso topico di pseudoceramidi 
sintetiche ed estratti vegetali 
contenenti acido glicirretico. Le 
pseudoceramidi non sono sta-
te completamente valutate nei 
cani, ma una lozione applicata 
localmente contenente acido 
glicirretico, acidi grassi essen-
ziali e ceramidi sembra avere 
qualche beneficio nel ridurre il 
prurito mentre non è stata rile-
vata alcuna riduzione della per-
dita di acqua transepidermica 
(20). Recentemente uno studio 
ha valutato gli effetti in vitro su 
epidermide umana ricostruita, 
di: un estratto lipidico ricco di 
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sfingomielina, di una matrice di 
glicosamminoglicani   ricca in aci-
do ialuronico e della loro combi-
nazione sull’espressione di filag-
grina, una proteina epidermica 
coinvolta nella formazione della 
barriera cutanea e nell’idratazio-
ne, la cui espressione è alterata 
nella CAD, riscontrando che en-
trambe le preparazioni e ancor 
più la combinazione delle due, 
migliorano l’espressione di filag-
grina in vitro (21).
Nei prodotti in commercio da 
noi visionati, l’utilizzo di lipidi na-
turali è molto diffuso, sia come 
mattoni formulativi che in fun-
zione di sostanze attive a soste-
gno delle specifiche attività van-
tate. Si preferiscono largamente 
i grassi vegetali a lipidi di origine 
sintetica: fra questi l’olio di oliva, 
mandorla, girasole, riso, canapa, 
avocado, cocco, lino, soia, argan, 
macadamia, babassu e tamanu, 
il fitosqualano, il burro di karitè e 
di cacao, la cera d’api, candelil-
la, di jojoba, solo per fare alcuni 
esempi. Gli oli vegetali ricchi di 
omega 3 e omega 6 come l’olio 
di canapa, l’olio di ribes nero, 
l’olio di rosa mosqueta, l’olio di 
semi d’uva e di borragine, sono 
utilizzati in particolare in lozioni 
ed emulsioni per un’azione nu-
triente e di rinforzo della barrie-
ra cutanea o come supporto alla 
terapia e al trattamento della 
CAD. 
Uno studio randomizzato in cie-
co su cani con segni di atopia da 
lievi a moderati ha dimostrato 
l’efficacia di una schiuma, conte-
nente olio di semi di canapa e oli 
essenziali (limone, tea tree) nella 
gestione dei cani atopici con una 

forte riduzione del prurito (22). 
Una lozione topica a base di olio 
di semi di ribes nero, acidi grassi 
essenziali e ceramidi, ha dimo-
strato un beneficio nel ridurre il 
prurito in 14 cani con dermatite 
atopica (23).
Oli, burri e cere vegetali arric-
chiti anche di attivi ad azione 
idratante e lenitiva oppure di os-
sido di zinco, sono impiegati nei 
balsami anidri o nelle creme ad 
azione lenitiva ed emolliente per 
cuscinetti plantari, naso e altre 
zone ipercheratosiche.
Anche i balsami e le maschere 
ad azione condizionante sul pelo 
dell’animale, utilizzati per distri-
care i nodi sui manti a pelo lungo 
svolgono spesso un’azione nu-
triente, garantita da lipidi vege-
tali, e contengono inoltre diversi 
estratti vegetali idrofili ad azione 
idratante e condizionante come 
l’aloe, il luppolo o le proteine del 
grano.
Una attenzione particolare tra 
i lipidi va riservata all’olio di 
neem, ottenuto dalla spremitu-
ra dei semi e dei frutti dell’albe-
ro indiano Azadirachta indica. 
Contiene azadiractina, molecola 
responsabile dell’azione repel-
lente. L’olio di neem è studiato 
come rimedio naturale per l’a-
zione repellente ed insetticida 
soprattutto contro i vettori del 
protozoo Leishmania infantum 
responsabile della leishmaniosi 
canina. Secondo i dati riportati, 
l’efficacia dei prodotti testati va 
dal 74,9% al 100%, con un tempo 
di protezione che varia a secon-
da degli studi da “un’ora” a “tut-
ta la notte”. Considerando i dati 
limitati sulla durata della prote-

zione e sulla dose del principio 
attivo, sono necessari ulteriori 
studi sull’efficacia dei prodotti a 
base di olio di neem (24).

Una categoria particolare di 
estratti lipofili è quella degli oli 
essenziali il cui utilizzo nei pro-
dotti per l’igiene e la cura ani-
male risulta interessante per le 
loro proprietà antimicrobiche, 
anche in considerazione delle 
resistenze che i microrganismi 
hanno sviluppato, non solo ver-
so i chemioterapici antibiotici 
e antimicotici, ma anche ver-
so importanti biocidi come la 
clorexidina gluconato. Uno dei 
problemi principali all’impiego 
degli oli essenziali riguarda la 
loro standardizzazione: la va-
riabilità nella composizione non 
dipende infatti solo dalla spe-
cie botanica, ma dalla parte di 
pianta utilizzata, dalla stagione 
di raccolta, dalle condizioni am-
bientali e dalle tecniche di estra-
zione. Inoltre, sebbene l’attività 
antimicrobica in vitro degli oli 
essenziali sia stata spesso dimo-
strata in studi condotti su cep-
pi batterici e fungini coltivati da 
campioni animali, nella pratica 
clinica veterinaria i dati relativi 
all’applicazione in vivo degli oli 
essenziali non sono frequenti 
(25). Un ulteriore problema da 
tenere in considerazione nell’u-
tilizzo di oli essenziali è infine 
la tossicità di questi composti. 
Le informazioni tossicologiche 
disponibili si basano su studi in 
vivo condotti principalmente su 
ratti e topi, mentre la tossicità 
negli animali domestici non è 
stata chiarita. È noto ad esempio 
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che i gatti sono scarsi coniuga-
tori di glucuronidi e che la glucu-
ronazione dei composti terpeni-
ci è sfavorita (26). Sono riportati 
in letteratura diversi case studies 
di intossicazione acuta da tea 
tree oil in cani e gatti, che han-
no dato esito ad aumento della 
salivazione, depressione o letar-
gia, debolezza, incoordinazione 
e tremori muscolari ed in alcuni 
casi morte (27). In un altro stu-
dio circa il 5-9% dei gatti trattati 
con prodotti spot-on, contenen-
ti olio essenziale di menta pipe-
rita, cannella, citronella e chiodi 
di garofano, ha manifestato con-
dizioni quali maggiore agitazio-
ne, ipersalivazione, convulsioni e 
letargia (28). 
Gli shampoo per animali dome-
stici sono formulati combinan-
do miscele di diversi tensioattivi 
con lo scopo di ottenere buone 
proprietà detergenti e tolleranza 
topica, considerando la neces-
sità di facilità nel risciacquo e il 
pH fisiologico al quale devono 
conformarsi. Uno studio recente 
(29) ha dimostrato come, in con-
dizioni normali, il pH cutaneo nei 
cani in vari tra 4,8 e 9,9, dunque 
superiore al pH cutaneo dell’uo-
mo. Questa differenza può esse-
re spiegata da una serie di fatto-
ri: lo strato corneo nei cani è più 
sottile e con una frazione lipidica 
inferiore rispetto all’uomo, ma 
soprattutto presenta una diver-
sa distribuzione ghiandolare con 
una maggiore espressione di 
ghiandole sudoripare apocrine 
disperse sull’intera superficie del 
corpo (il cui secreto ha un pH 
tra 7-8) e ghiandole sudoripare 
eccrine (pH 5-7.5), presenti solo 
sui cuscinetti plantari. Gli sham-
poo vengono formulati general-
mente a pH neutro e si impiega-
no spesso tensioattivi naturali e 
delicati derivati dagli zuccheri 
o dagli aminoacidi fra i quali: 
Coco-Glucoside, Decyl Glucosi-
de, Sodium Cocoyl Hydrolyzed 
Wheat Protein, Sodium Lauroyl 
Sarcosinate, Sodium Lauroyl 
Glycinate e il Sodium Cocoyl Ap-

ple Amino Acids. 
Come alternativa ai detergen-
ti liquidi e sulla scia del trend 
della cosmesi solida, si posso-
no trovare in commercio sapo-
nette a base di sali sodici degli 
acidi grassi ottenuti ad esempio 
dall’olio di cocco, di girasole e di 
colza, con oli vegetali come quel-
lo di Ricinus communis in funzio-
ne di surgrassanti ed emollienti, 
ed arricchite di estratti vegetali 
come quelli da lavanda. 
Importante è anche il mercato 
delle salviette umidificate, usate 
per detergere, deodorare e pro-
fumare il pelo, le zampe, il muso, 
le orecchie. Possono contenere 
estratti vegetali ad azione idra-
tante come quelli di aloe e mal-
va o lenitiva, deodorante/pro-
fumante e antibatterica come 
quelli di melissa, camomilla, la-
vanda, mirto, agrumi.
Molto rappresentati in commer-
cio, sono anche i prodotti per l’i-
giene orale del cane che aiutano 
a prevenire la formazione di tar-
taro, infezioni e alitosi nel cavo 
orale. Considerata la difficoltà 
nello spazzolamento dei den-
ti con paste dentifrice (tecnica 
difficile, spesso impraticabile e 
dolorosa), la prevenzione della 
formazione della placca batte-
rica è affidata spesso all’uso di 
soluzioni e gel. Sono disponibili 
dati scientifici sull’uso di estratti 
vegetali nella prevenzione di ali-
tosi, placca dentale e tartaro che 
sfruttano le proprietà antibatte-
riche dell’estratto idroalcolico di 
melograno, camomilla, mirto ed 
echinacea (30, 31). 
Una ulteriore classe di prodotti 
topici sono quelli destinati alla 
pulizia degli occhi e delle orec-
chie. I primi sono detergenti de-
licati per la pulizia della rima pal-
pebrale e della zona perioculare. 
Arricchiti spesso da estratti di 
calendula, camomilla e amame-
lide, hanno lo scopo di prevenire 
e lenire infiammazioni causate 
da polveri, peli o sporcizia, se-
crezioni e lacrimazioni.
I prodotti per la pulizia delle 

orecchie evitano invece la for-
mazione di pabulum, ossia del 
materiale di cui si nutrono i bat-
teri e i lieviti e che possono cau-
sare otiti. In questo caso non è 
previsto il risciacquo e si presen-
tano come soluzioni a pH acido, 
spesso arricchite di estratti ve-
getali ad azione lenitiva e oli es-
senziali ad azione antibatterica 
come il tea tree oil ed eventuali 
tensioattivi molto delicati.
È possibile reperire sul merca-
to anche prodotti per tingere il 
manto. Su questo aspetto oc-
corre ricordare che il Regola-
mento delle esposizioni canine 
della Federazione Cinofila Inter-
nazionale considera il benessere 
del cane una condizione prima-
ria e vieta di trattare il mantello, 
la cute, il naso con qualsiasi cosa 
ne alteri la struttura, il colore e 
la forma (32). Nella categoria 
dei  prodotti a connotazione 
naturale non si trovano tinture, 
ma  piuttosto  shampoo dedi-
cati a manti chiari contenenti 
molecole come il guaiazulene, 
derivato biciclico sesquiterpe-
nico dell’azulene, naturalmente 
contenuto nell’olio essenziale di 
camomilla, di colore blu in gra-
do di correggere i toni gialli del 
manto bianco di cani e gatti ov-
vero shampoo dedicati ai manti 
scuri che possono contenere il 
mallo di noce, che devono la loro 
azione pigmentante allo juglone, 
una molecola in grado di scurire 
le tonalità del mantello. Estratti 
di hennè, contenenti lawsone, 
vengono infine usati in shampoo 
dedicati ai manti rossi. 

Le certificazioni volontarie
In analogia con quanto avviene 
nel settore cosmetico, anche 
per gli animali da compagnia, 
si assiste al posizionamento sul 
mercato di numerosissime linee 
di prodotti che richiamano ca-
ratteristiche di naturalità, alle 
quali tuttavia non sempre cor-
risponde un quadro normativo 
di riferimento o l’adesione ad 
uno standard volontario; piut-
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tosto molti prodotti vantano la 
presenza di attivi vegetali e/o 
rivendicano l’assenza di sostan-
ze ritenute dannose per l’ani-
male, l’uomo o l’ambiente, fra 
le quali le più citate sono: SLS 
e SLES, parabeni ftalati, deriva-
ti dal petrolio come vaselina e 
paraffina. Sempre più frequenti 
sono anche espressioni come 
“cosmetici bio” e “fitocosmesi” 
associate a prodotti per l’igiene 
animale.  Per quanto riguarda le 
certificazioni volontarie relati-
ve al naturale e/o sostenibile a 
cui le aziende possono aderire 
per fornire riscontro del proprio 
approccio, riportiamo un elenco 
non completo delle principali nel 
nostro paese, sottolineando che 
nella nostra ricerca sistematica 
ma non esaustiva, solo raramen-
te e in 2 casi mai, abbiamo tro-
vato prodotti per la cura e l’igie-
ne animale che riportassero tali 
marchi in etichetta, a riscontro 
che la certificazione volontaria 

su questa tipologia di prodotti è 
ancora ben poco diffusa.

Ecolabel UE
E’ il marchio di qualità ecolo-
gica dell’Unione Europea che 
contraddistingue prodotti e ser-
vizi caratterizzati da un ridot-
to impatto ambientale. La pre-
stazione ambientale è valutata 
mediante criteri scientifici che 
analizzano il ciclo di vita del pro-
dotto, «dalla culla alla tomba»: 
dall’estrazione delle materie pri-
me, ai processi di lavorazione, 
alla distribuzione (incluso l’im-
ballaggio) e all’utilizzo, fino allo 
smaltimento. Viene considerata 
inoltre la riutilizzabilità/ricicla-
bilità dei prodotti e la riduzione 
degli imballaggi e del loro con-
tenuto di materiale riciclato. Ove 
pertinente si considerano anche 
i principali aspetti sociali ed eti-
ci dei processi produttivi. Da 
ottobre 2021, con la Decisione 
(UE) 2021/1870, la Commissio-

ne Europea ha stabilito i nuovi 
criteri per l’assegnazione del 
marchio per i prodotti cosmeti-
ci e i prodotti per la cura degli 
animali allargando il campo di 
applicazione: se in precedenza 
il regolamento veniva applicato 
esclusivamente ai cosmetici da 
risciacquo (rinse-off), adesso è 
esteso al tutto il gruppo di pro-
dotti in «Prodotti cosmetici e 
prodotti per la cura degli anima-
li» (33, 34).

AIAB Bio Eco Pet Care 
AIAB è un’associazione privata 
formata da consumatori, pro-
duttori, esperti e tecnici che 
promuove la sostenibilità am-
bientale e sociale e la sovranità 
alimentare, tramite il modello 
dell’agricoltura biologica. Ha 
elaborato dei marchi di qualità 
per diversi settori: agricoltura, 
cosmesi, detergenza, e per il 
tessile. Bio Eco Pet Care, certi-
fica il basso impatto ambientale 
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Argania spinosa. Nei prodotti in commercio cosnoderati dalla 
ricerca, l’utilizzo di lipidi naturali è molto diffuso, sia come mattoni 
formulativi che in funzione di sostanze attive a sostegno delle spe-
cifiche attività vantate

Il lino è molto utilizzato grazie alla sua capacità di fornire elevate 
quantità di grassi vegetali.



26 t natural 1   settembre 2023

e l’efficacia di lavaggio rispetti-
vamente dei prodotti per la cura 
degli animali domestici. Secon-
do il disciplinare il prodotto fi-
nito deve contenere almeno il 
95%, in peso, di ingredienti d’o-
rigine naturale (inclusa l’acqua) 
con almeno un ingrediente de-
rivante da agricoltura biologica. 
Non sono consentiti OGM. Non 
è consentita l’irradiazione. Non 
è ammesso l’utilizzo di micro-
plastiche. Deve essere calcolato 
il peso dell’impatto ambientale 
(tossicità per gli organismi ac-
quatici) di ciascun ingrediente e 
il valore totale del prodotto non 
dovrà superare i valori prestabili-
ti dal disciplinare. Sono ammessi 
solo contenitori riciclabili e iner-
ti. L’etichetta deve contenere 
istruzioni chiare sul dosaggio e 
la funzionalità del prodotto, l’i-
dentificazione degli ingredienti 
di natura biologica mediante un 
richiamo esplicativo e la dichia-
razione degli ingredienti stessi 
in ordine decrescente di percen-
tuale in peso. (35, 36).

ICEA Organic & Natural Ani-
mal Care 
ICEA (Istituto per la Certificazio-
ne Etica e Ambientale) è un con-
sorzio senza fini di lucro che cer-
tifica diverse migliaia di aziende 
nel settore food e non food. 
Lo Standard Organic & Natural 
Animal Care certifica i prodotti 
destinati agli animali da compa-
gnia. Il disciplinare prevede due 
possibili livelli di certificazione 
Organic Animal Care e Natural 
Animal Care. Richiede che le for-
mulazioni siano basate sull’uti-
lizzo di materie prime di origine 
naturale o provenienti da agri-
coltura biologica, vieta l’impie-
go di materie prime derivanti da 
animali o piante che compaiono 
nelle Liste Europee e Internazio-
nali delle specie protette (CITES 
e di materie prime derivanti da 
parti di animali vivi o macellati 
o derivati dalla loro soppressio-
ne o sofferenza); richiede che 
etichette e claim siano veritieri 

e supportati da test o bibliogra-
fia scientifica attendibile (37). 
Dal database di ricerca presente 
sul sito di ICEA, selezionando le 
aziende che hanno ottenuto la 
certificazione per Natural and 
Organic Animal Care compare 
1 sola azienda, che tuttavia sul 
suo sito aziendale non vanta tale 
certificazione per i prodotti della 
linea pet care.

CCPB Natural e Organic Ani-
mal Care
Il CCPB (Consorzio per il Con-
trollo dei prodotti Biologici) è 
un organismo di certificazione 
per prodotti biologici ed eco-so-
stenibili, agro-alimentari e non. 
Per i prodotti topici biologici e 
naturali con finalità cosmetiche 
per animali, CCPB propone due 
propri standard: “Natural Animal 
Care” e “Organic Animal Care”. 
Rientrano nel campo di applica-
zione i prodotti che hanno come 
finalità la pulizia e la detersione, 
la correzione e la riduzione degli 
odori corporei, la protezione ed 
il mantenimento o la modifica 
dell’aspetto delle superfici sulle 
quali sono applicati. Non rien-
trano nel presente standard per 
esempio shampoo medicati ed 
oli essenziali, quando presentati 
come prodotti antimicrobici, an-
tisettici o repellenti per insetti. 
Secondo il disciplinare per es-
sere definito bio un prodotto to-
pico destinato agli animali deve 
contenere minimo il 95% in peso 
di ingredienti certificati biologici 
sul totale degli ingredienti certi-
ficabili (compresa l’acqua) men-
tre per essere definito naturale, 
deve contenere un minimo del 
95% di ingredienti naturali e/o di 
origine naturale sul totale degli 
ingredienti (compresa l’acqua). 
Dalla nostra ricerca sul mercato 
non sono emersi prodotti per 
l’igiene e la cura degli animali 
con questo tipo di certificazione 
(38).

Conclusioni
Quello del “pet care” rappre-

senta un settore nuovo e in ra-
pida espansione. I prodotti per 
l’igiene e la cura degli animali 
ricalcano molto spesso la com-
posizione e la presentazione fi-
nale del cosmetico, così come 
definito dal Regolamento (CE) 
1223/2009.
Talvolta, la lista degli ingredienti 
viene proposta secondo la no-
menclatura INCI (nomenclatura 
internazionale degli ingredienti 
cosmetici) o viene utilizzato il 
simbolo del PAO (period after 
opening), entrambi attualmen-
te specificamente in uso per il 
prodotto cosmetico. A nostro 
avviso, l’uso in etichetta della 
nomenclatura INCI e l’utilizzo 
del PAO potrebbero essere fuo-
rvianti, suggerendo al consuma-
tore l’idea di essere in presen-
za di un prodotto che segua le 
specifiche e fornisca le garanzie 
richieste dal Regolamento (CE) 
1223/2009.   
Considerato inoltre il paralleli-
smo di complessità e di critici-
tà tecniche tra i prodotti topici 
per la cura e l’igiene degli ani-
mali e il cosmetico, si auspica 
l’introduzione di una normativa 
più specifica, dedicata a questa 
categoria di prodotti, in grado 
di distinguerli e valorizzarli e di 
incentivare la ricerca scientifica 
nel settore, a garanzia della sicu-
rezza e dell’efficacia degli stessi. 
La cute di cani e gatti, infatti, è 
più sensibile di quella umana a 
trattamenti topici perché ha uno 
strato corneo più sottile, un pH 
della pelle più alcalino e mag-
giore densità follicolare, fattori 
che possono facilitare la pene-
trazione di agenti attivi attra-
verso la pelle. Sono scarsi i dati 
tossicologici relativi alle materie 
prime impiegate e al prodotto fi-
nito, che siano intenzionalmente 
studiati per il modello animale 
destinatario e in condizioni fisio-
logiche anziché patologiche.  In 
questo senso si auspica lo svi-
luppo di modelli di pelle anima-
le in 3D, che attualmente sono 
scarsamente disponibili in ambi-
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to veterinario (39).  Nel cane e nel gatto è 
da considerare inoltre la tendenza a leccare 
il proprio corpo, che introduce un’ulteriore 
incognita legata alla possibile tossicità orale 
e sistemica e alla eventualità che si instau-
rino reazioni avverse nel breve e nel lungo 
termine. Per quanto riguarda nello speci-
fico l’uso di estratti vegetali, in medicina il 
loro impiego tradizionale è frequente anche 
in veterinaria, tuttavia la letteratura riporta 
dati relativi alla cura di patologie, finalità 
non applicabile a questa categoria di pro-
dotti (40).

* UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA, Dipartimento 
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